
IL CONSIGLIO COMUNALE


Udita la relazione del Presidente;


Visto che la Giunta Municipale nelle more dell’approvazione degli schemi di Bilancio e della relazione previsionale  e programmatica per il triennio 2004/2006 ha inteso preliminarmente adottare un atto per la proposta di determinazione dell’aliquota I.C.I. anno 2004;

Visto che l’Organo deputato all’adozione degli atti ufficiali per la deteminazione dell’aliquota I.C.I. è il Consiglio comunale;

Ravvisato pertanto dover deliberare in merito;


Preso atto dei pareri favorevoli espressi in merito, ai sensi dell’art. 49 del D. Leg.vo 18 agosto 2000, n. 267 dal responsabile del servizio finanziario per quanto riguarda la regolarità contabile;


Visto l’art. 151 comma 1 del T.U. delle leggi sull’argomento degli Enti locali approvato con D. Leg.vo 18/08/2000 n° 267 in quale fissa al 31 Dicembre di ogni anno il termine per l’approvazione dei Bilanci di Previsione;

Visto il decreto Ministero Interno del 24.12.2003  che differisce al 31.03.2004 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2004;


Visto altresì che al comma 8, viene ridisegnato il comma 16 dell’art. 53 della Legge 23.12.2000 n. 388 il quale sancisce che “il termine per deliberare le aliquote e tariffe dei tributi locali nonché i Regolamenti approvati nei termini di approvazione dei bilanci fissati da norme statali, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;


Richiamato il decreto Leg.vo 30/12/1992 n° 504;


Visto il D. Leg.vo 518/93;


Richiamati gli atti 58 e 58 del Decreto Leg.vo 15/12/1992 n° 446;

Dato che il richiamato decreto 504/92 di riordino degli Enti territoriali istituisce un nuovo tributo denominato IMPOSTA COM.LE SUGLI IMMOBILI (ICI), avente in sintesi le seguenti caratteristiche:

Presupposto dell’imposta: possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni, agricoli, siti in territorio dello stato, a qualsiasi uso destinati;

Soggetti passivi dell’imposta sono il proprietario di immobili di cui al punto precedente, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti ne territorio dello Stato, o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano attività;

Soggetto attivo: l’imposta è liquidata, accertata e riscossa da ciascun Comune per gli immobili la cui superficie esiste, interamente o prevalentemente sul territorio del comune stesso;

Base imponibile: il valore degli immobili determinato come indicato nell’art. 5 del D. Leg.vo 504/92, così integrato con l’art. 3 comma 48 della L. 662/96 e con l’art. 58 del D. Leg.vo 446/97;

Aliquota: in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille ;

Versamenti :i soggetti passivi devono effettuare il versamento dell’imposta complessivamente dovuta al Comune per ogni anno solare in due rate delle quali la prima nel mese di giugno, pari al 50% dell’imposta dovuta per l’intero anno e la seconda dall’1 al 20 dicembre a saldo dell’imposta dovuta per l’anno in corso, ai sensi dell’art. 1 del D. Lge.vo 518/93 e successive modificazioni;

Dichiarazione: i soggetti passivi devono presentare la dichiarazione iniziale indicante gi immobili posseduti nel territorio dello stato con esclusione di quelli esenti dall’imposta ai sensi dall’art. 7 del D. Leg.vo 504/92, su apposito modulo, entro il 30 giugno dell’anno successivo in cui ha avuto inizio il possesso;

      Tale dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi se non intervengono modificazione dei dati dichiarati;

Visto che nell’anno 2003 è stata adottata l’aliquota unica del 6.5 per mille,,


Ritenuto dover confermare anche per l’anno 2004 la stessa aliquota e le stesse detrazioni dell’anno precedente;


Vista la legge 24/12/2003 n° 350 “Disposizione per la formazione dl Bilancio annuale – pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2004);


Con voti favorevoli n°                   e contrari                   astenuti n° 

D E L I B E R A


Per i motivi espressi in premessa, di applicare :

1) Determinare l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili – I.C.I. per il 2004, nella misura del 6.5 per mille unica per tutti i fabbricati;

2) Di confermare per il 2004 la detrazione per l’unità adibita ad abitazione principale nella somma di € 103,29;

3) Di dare atto che con l’applicazione di detta aliquota appare congrua la previsione di entrata per I.C.I. ai fini dell’equilibrio del Bilancio di Previsione per l’Esercizio finanziario 2004 nella somma di Euro 66.276,09;

4) Comunicare al concessionario della riscossione la misura dell’aliquota I.C.I. deliberata con il presente atto;

5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, con votazione separata ai sensi di legge.

